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Richiesto dal PCI in consiglio comunale 

Urgente il confronto 
sul rinnovamento 

degli enti culturali 
Anticipati 500 milioni per il teatro di Roma • Necessario superare le 
gestioni commissariali - Battere la logica della lottizzazione - Deci
sivo un programma per il decentramento - L'intervento di Paolo Chiarini 

L'esigenza di un ampio confronto por avviare una politica nuova noi campo dalla cul
tura, fondata sul docontramento e la riorganizzazione democratica dello Istituzioni culturali 
cittadine, « stata ribadita Ieri dal PCI in consiglio comunale. Tema all'ordine del giorno, 
la delibera per la anticipazione dei fondi al teatro di Roma, estratti dal bilancio di que-
rt'anno. Il teatro, che da anni è sotto gestione commissariale, sconta una situazione di 
grave crisi, che ha portato nei giorni scorsi gli stessi lavoratori a dichiarare uno scio

pero nel quale, tra l'altro. 

In un'intervista alla radio vaticana 

; Ancora un intervento 
\ del cardinale Poletti 
Il porporato ha affermato che « marxismo e vangelo 

i sono entrambi globali e quindi inconciliabili » - Elu-
! so nuovamente il nodo reale della questione: un 
';. governo pulito e più democratico per la città 
i 
g 
r Intervistato dalla Radio 
Vaticana 11 cardinale Ugo Po
letti, vicario di Roma, ha af
fermato Ieri che « il marzi-
imo e il comunismo sono in-
conciliabili col vangelo». La 
opinione del porporato è che 
« non ai può cedere a nessuna 
compromissione o a nessun 
compromesso per il cristiano 
con coloro che dicono di ri-
spettare l'uomo ma di igno
rare Dio». «Il vangelo infat
ti — ha proseguito — è glo-

• baie. Non ammette separazio
ne tra Dio e l'uomo e la sua 

' storia. Purtroppo anche il 
• marxismo nella dottrina e il 
' comunismo nella pratica so
no globali. Non ammettono la 

' presenza di Dio nella vita del-
' l'uomo e tanto meno nella 
' vita della società ». Per ciò, 
' secondo Poletti « sono incori-
' clliabilt col vangelo e con la 
>t»ita di coioro che hanno fat

to una scelta di fede». 
Questa terza sort i ta di Po-

, Ietti in meno di u à mese, non 
' coglie ancora una volta il no-
" do reale del problema. La 
< questione non è cer to di an-
: miliare le distinzioni t r a for-
» » diverse per matrice stori-
• oa • Ideale: si t r a t t a Invece di 

vedere come forze pur dlffe-
,' l en t i t ra loro possano, nella 
- necessaria reciproca autono-
" mia di ispirazione, operare 
•I assieme In conciato per sot-
" t ra r re la ci t tà alle secche del 
U malgoverno e offrire le ne-
; cessarle prospettive di risa-
.: namento. 
:-• Ma se nessuna risposta a 
f tale questione centrale tra-
ì spare dagli interventi del car-
,; dlnale Panetti, essi appaiono 
•, Invece sempre più come una 
> interferenza non ammissibile 
t nella dialettica t ra le forze 
-. politiche. 

Da parte nostra ribadiamo 
i che obiettivo del PCI è una 
f c i t ta governata in maniera 
'{ pulita e più democratica, at-
• traverso ampie intese con le 
A a l t re forze politiche per ga-
s rant lre maggiore dignità. 11-
Y berta, parteclipozlone al citta-
'; dlnl. Questi valori, con quelli 
ì della giustizia, e della solida-
I rtetà umana non sono stati 
v certo sufficientemente reallz-
jr zatl da quant i In tutti questi 
1 anni hanno {governato Roma. 
, Scegliendo la strada della 
'<' contrapposlzHone tra « citta di 
;']' Dio» e «citila senza Dio» — 
'.;• sono le espressioni adoperate 
•J da Poletti nel suo primo in-
, tervento del 9 ottobre scorso 

— ti cardinale vicario ha 
• mostrato invece di voler per
ii correre la via della compii-
• cita e della protezione nel 
i, confronti d i quel gruppi re-
j sponsablll ili guasti arrecati 
"• a Roma. Il fatto che In tal 
il modo 11 porporato si mostri 
f sordo alla necessità di una 
|| .svolta prcaTonda nella vita 
\ della città — basata su un 

progetto di Incontro, confron

to e intesa t ra forze diverse 
— è tanto più grave nel mo
mento in cui la linea dell'Inte
sa deve, per affermarsi, scon
trarsi con quella ancora pre
valente nella DC romana. La 
ricostituzione negli organi
smi dirigenti di questo parti
to nella capitale, di una mag
gioranza facente capo ai clan 
di Petruccl e Andreottl. testi
monia la persistenza di una 
linea che rivela arroganza, 
ma anche paura. La lezione 
del 15 giugno non e s ta ta an
cora compresa fino in fondo. 

Se dunque 11 nodo reale è 
oggi quello di trovare attra
verso l'Intesa la via che con
duca la cit tà a un governo 
pulito, più democratico e giu
sto, non deve sfuggire 11 gran
de rilievo che tale conquista 
assumerebbe per gli stessi 
rapporti t ra tutte le Istituzio
ni culturali, politiche, religio
se operanti nella capitale. Ta
le rapporto ne risulterebbe 
anzitutto elevato mentre o-
gnuna di esse acquisterebbe 
t ra t t i più ricchi e fecondi. E 
ciò costituirebbe davvero un 
fatto di grande prestigio per 
la capitale d'Italia e per tut
t o il Paese. 

Palazzi pericolanti: 
42 famiglie 
rischiano di 

restare senza casa 
Quarantadue famiglie del

le palazzine ex-Qescal di Pa-
vona rischiano di rimanere 
senza casa. I cinque edifici, 
costruiti pochi anni fa nel
la piccola frazione del comu
ne di Albano, sono infatti 
pericolanti. Le fondamenta e 
1 pilastri di cemento armato 
che sorreggono le palazzine 
presentano crepe e spaccatu
re In molti punti, tanto che 
dopo una analisi la pretura 
h a ordinato l'Immediato 
sgombero degli alloggi. L'or
dinanza è giunta ormai da 
una decina di giorni ma per 
1 300 abitanti ancora non è 
stata trovata una soluzione. 

Le famiglie sono costrette 
a vivere negli edifici peri
colanti perchè non hanno 
alcun altro posto dove anda
re a vivere. Nei giorni scorsi 
una delegazione di cittadini, 
accompagnata dal sindaco di 
Albano, si è incontrata con 
I responsabili dell'IACP per 
cercare di reperire nuovi al
loggi. L'istituto case popolari 
ha però dichiarato di non 
avere la possibilità di cerca
re gli appartamenti, mentre 
II Comune può reperirne sol
tanto una parte. 

Polemica « antiromana » di un giornale del nord 

Franchigia al malgoverno 
? Un «marasma di Immorali-
fi tà». una « specie di "casbah" » 
•.' e, infine, ver evitare equivoci, 
t un «bordello». Questo sareb-
'ì be oggi Roma secondo il 
\.i « Giornale » di Montanelli. 
f Messa da parte — probabil-
'.''l mente pei mancanza di argo-
ii menti — la falsa polemica 
"'- sulla permissività, il quotidia-

1 no conservatore ha finalmen-
3 te scoperto la radice vera del-
t| la « criminalità sempre più 
"i « d i l agami e Impudente » nel-

i ; la nostra città nell'<t ammira-
'!> zlone romana per il "drl t-
' ; t o " » ; che sarebbe colui «che 
:',' campa .'lonza far niente, allo 
'( Inverso del " fana t i co" che 
'. è chi si impegna In una qual-
i> siasi a t t iv i tà lecita». Niente 
'! di nuove, come si vede. Sono 
'ì vecchi argomenti di una pò-
•"> lemlca " anf(romana " rlpro-
* posti, però, con toni beceri e 
'Ì arrogami!. 
> / ma (i dt Roma — è vero — 

!
sono molti. Vi si aggiunge ora 
quello di una criminalità pe
ricolosa che mentre si tntrec-

i eia ai guasti dt vecchia data, 
% m essi ha trovato e trova il 
• più favorevole brodo di colili-
, ra. Il K Giornale » denuncia le 
! « largr-ie zone di franchigia al 
; malfai •e» e cita ad esempio 

le borgate e i borghetti, dove 
/, certo, in condizioni ancor og-
-i oi di allucinante miseria, il 
,i delitto trova una spinta più 
i tacile. Ma dimentica di ricor-
i dare clic nelle stesse zone, la 

identiai «franchigia» è sta-
, ta per decenni assicurata ad 
, una dtvlle specie più maligne 
, di speculazione fquella edili-
•'. tia> e al malgoverno. 

L'orrore della gente per cer

ti delitti, l'allarme per il pos
sibile contagio di violenza che 
minaccia in certe fasce la 
gioventù, sono ben lontani da 
quella «sorta di relativismo 
morale » che il « Giornale » 
imputa a Roma e ai romani. 
Ma l'urgenza di giustizia e di 
sicurezza non può venire con
fusa con il linciaggio o il pro
cesso sommario. Vi sono quar
tieri della capitale che più 
degli altri conoscono l'esaspe
rante stillicidio degli scippi, 
delle rapine, delle violenze. 
Ma sono anche quelli che a 
questo fenomeno oppongono 
forse la resistenza ptu tenace 
e intransigente, perchè fon
data sul terreno civile della 
risposta democratica, dell'ini
ziativa politica unitaria. 

Non c'è dubbio che l'esplo
sione di criminalità sia la 
spia dt u?i «disfacimento 
morale ». Ma a che serve fin
gere indignazione quando 
non si fa neppure uno sforzo 
per risalire agli elementi del
la disgregazione? Quando' 
non si tenta nemmeno di rin
tracciare nella crisi dei valo
ri e nella minaccia alla convi
venza I segni della quotidiana 
violenza arrecata alla città 
da uno sviluppo distorto e 
alienante? Se comunque — 
per Improbabile che appaia
ti severo censore del « Gior
nale » decidesse di ricercar
ne le responsabilità, possia
mo fornirgli un indirizzo uti
le: quello dei suoi amici che 
per trent'anni in Campido
glio, e altrove, hanno tenuto 
nelle loro mani le sortt sven
turate della capitale. 

si richiede la tempestiva no
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione. 

Il consiglio comunale ha 
approvato ieri uno stnnzin-
mento anticipato, di cinque
cento milioni, votato in due 
delibere distinte. Paolo Chia
rini indipendente ciotto nello 
liste del nostro partito, ha mo
tivato l'astensione in merito 
del PCI, sostenendo che il 
problema del teatro di Roma 
e della sua crisi, non può es
sere risolto solo con interven
ti finanziari, senza affrontare 
un più ampio discorso su', 
ruolo che questo ente devo 
svolgere nella vita culturali; 
cittadina, e senza risolvere 
positivamente la questione del
la sua gestione democratica. 

Gravi sono a questo propo
sito le responsabilità 1i ini 
fino ad oggi ha governato ta 
città, per avere fatto acsYa-
vare lo stato di dissesto ili 
molti enti culturali romani per 
molti dei quali non si è prov
veduto ancora a regolarizza-
re i rinnovi degli organi diri
genti in nome delle esigenze 
specifiche di lottizzazione del 
potere. 

La intesa istituzionale — ha 
detto ancora Chiarini — sul
la base della quale l'estate 
scorsa è stato approvato il 
bilancio, prevedeva come ono 
dei suoi punti qualificanti la 
normalizzazione democratica 
di tutti gli enti dipendenti 
dal Comune. Perché ancora 
non si è fatto nulla? E' evi
dente la volontà della DC di 
sfuggire a un reale e serio 
confronto, sebbene non man
chino, da parte della giunta, 
anche sforzi positivi per muo
versi in questa direzione (co
me è avvenuto ad esempio per 
le Antichità e Belle Arti, do
ve l'assessorato ha predispo
sto una serie di proposte se
rie da discutere in ^ommls 
sione). 

Quali sono le questioni più 
urgenti per il Teatro di Ko-
ma? Occorre avanzare proget
ti chiari — ha continuato Chia
rini — per il decentramento e 
il teatro scuola, momenti che 
non debbono venire separati 
dalla normale attività dello 
stabile, ma intrecciarsi in un 
piano organico di profonda 
modifica del ruolo di questa 
istituzione. 

Si tratta di garantire un 
servizio civile adeguato alle 
esigenze della città, e alla do
manda crescente di cultura, 
di cui segno eloquente è l'in
cremento notevolissimo del nu
mero degli abbonamenti a 
questa stagione teatrale. 

Più in generale però — ha 
concluso Chiarini — quello 
che oggi si sente e che non è 
più possibile procrastinare, è 
la necessità di introdurre un 
metodo di confronto nuovo 
dentro e fuori il consiglio co 
munale, sull'assetto da dare 
alla vita culturale cittadina, 
superando i ritardi, i limiti, 
le gravi carenze, che su que
sto piano hanno contrasse
gnato la condotta di chi per 
anni ha amministrato e go
vernato la città. 

Nella discussione sul tea
tro di Roma, sono intervenuti 
anche il de Cabras, che ha 
raccolto l'esigenza di avan
zare proposte per il decentra
mento culturale, e D'Agostini 
per il PSI, che ha ribadito la 
necessità di avviare una scria 
politica di gestione democrati
ca degli enti culturali. Nella 
sua replica, Darida si 6 impe
gnato a nome della giunta a 
risolvere entro il mese di no
vembre i problemi più scot
tanti dello stabile, predispo
nendo la nomina delle nuove 

cariche dirigenti. 
Nel corso della seduta ili 

ieri, l'assemblea capitolina ha 
anche approvato una ulterio
re proroga di 4 mesi del con
tratto, vigente con il Banco 
di Roma, per i servizi di teso 
rcria del Comune, vincolan
dola a un ordine del giorno, 
approvato all'unanimità, che 
riconferma la richiesta di ima 
nuova normativa — da parte 
del Parlamento — che sot
tragga la gestione di questi 
servizi agli istituti di credito 
ordinario, affidandola a quel
li clic li svolvono per conto 
dello Stato. 

Al tempo stesso, nell'ordine 
del giorno si ribadisce la \o-
lontà di procedere a un nuo 
vo contratto che equipari la 
situazione di Roma n quella 
di altre città rendendola me
no onerosa, e regolarizzanti') 
la situazione degli addetti al 
servizio, che pur non essen
done dipendenti, oggi fanno 
carico al Comune. Come si ri
corderà, la scandalosa con
dizione in cui i servizi di te
soreria comunali erano stati 
appaltati alle banche — con 
sorechi enormi di denaro pub
blico — era stata denunciata 
dal PCI in più occasioni. Con 
l'ordine del giorno approvato 
ieri, le proposte avanzale (lui 
comunisti sono state accolte 

Sciagura allo scalo Prenestino: la vittima era un addetto alla manutenzione degli impianti elettrici 

Stritolato dalle ruote del treno 
un giovane operaio delle ferrovie 

E' rimasto intrappolato, insieme ad un compagno di lavoro che si è salvato, nella stretta lingua di terreno che divide due 
coppie di binari - Nel tentativo di saltare su una « tradotta » ha perduto l 'equilibrio ed è f in i to sotto ad un altro convoglio 

Domani saranno 

diffuse 

55.CC0 copie 
de « l'Unità » 

Domani tutte le sezioni 
del partito e i circoli gio
vanili, della città e della 
provincia, sono mobilitati 
per la diffusione straordi
naria de «l 'Unità». 

Riportiamo di seguito gli 
impegni presi complessiva
mente dalle sezioni delle 
zone del PCI per la diffu
sione straordinaria: zona 
Centro: 2.500 copie: zona 
Est: 8.000 copie: zona Sud: 
10.000 copie; zona Ovest: 
9.000 copie; zona Castelli: 
8.000 copie; zona Tivoli-
Sabina: 5.000 copie: zona 
Civitavecchia-Tiberina: co
pie 4.000: zona Colleferro-
Palestrina: 2.500 copie. BaaaaaBamaaBaaavaHHBâ B̂aBaMaaB*taaaâ aâ MHĤ M â̂ HMB̂ BMHMBB»iaMKMMMMiMiMMMH»-4M«Mhri«MttiM*MBi 

Il cadavere del ferroviere, coperto da un lenzuolo, e nel riquadro, la vittima (Mario Petruccl) 

Un'importante traccia emersa dal racconto fatto dal costruttore agli inquirenti 

Sono romani due dei banditi che volevano 
rapire il costruttore Domenico Franceschi 

Il giovane imprenditore lo ha capito da alcune frasi che gli sono state rivolte nel corso della drammatica aggressione nel garage di via della 
Bufalotta - Il terzo aveva un accento settentrionale • Uno dei mancati rapitori ha perduto la calzamaglia con cui si nascondeva il viso 

Il costruttore Domenico Franceschi mentre esce 
nlco dopo la medicazione 

Policli-

Due degli uomini che gio
vedì sera, in un garage nei 
pressi di via della Bufalotta, 
hanno tentato di rapire il co
struttore Domenico France
schi, parlavano con accento 
romanesco. Soltanto il terzo 
era senz'altro un settentrio
nale. Queste cose il costrut
tore le ha dette ieri mattimi 
agli inquirenti — polizia e 
carabinieri — nella sua casa 
di via Plana 4. ai Parioli. 

Nel corso dell'interrogatorio 
sembra che il Franceschi ab
bia anche detto che per al
cuni secondi è riuscito a ve
dere il volto di uno dei tre 
rapitori, di quello che, nel 
corso dell'aggressione, ha 
perduto la calzamaglia che 
ne travisava i lineamenti. Si 
tratta di elementi importanti, 
di tracce che. se la collabora
zione del costruttore non ver
rà meno (un'eventualità che 
in casi del genere non è mai 
da escludere) potrebbero im
primere una svolta decisiva 
alle indagini sul fallito rapi
mento. 

Domenico Franceschi, 34 an
ni (figlio di Lucio France
schi, uno dei più grossi co
struttori di Roma), è stato 
sorpreso dai tre uomini del
l' « anonima sequestri » in un 
garage di via Itavo Svevo, 
quasi all'angolo con via del
ia Bufalotta. Erano le 22.15 
e il costruttore, che aveva 
passato nel suo ufficio l'in
tera serata, si era appena 
messo al volante della sua 
< Rolls Royee ». Franceschi si 
è reso conto di quello che 
stava necadendo soltanto 
quando ha visto aprirsi, di 
scatto, la porta della macchi
na e si è visto efferrare per 

un braccio. Invece di cedere 
alle ingiunzioni dei rapitori 
(« scendi dalla macchina, se 
no ti ammazziamo, non fare 
scherzi ») è rimasto aggrap
pato al volante e ha comin
ciato a premere il palmo del
la mano destra contro il pul
sante del clacson. Ma i rapi
tori non sono fuggiti. I due 
che fino a quel momento era
no rimasti nel buio del ga
rage, si sono seduti sul se
dile posteriore della macchi
na e. con I calci delle pistole, 

Battaglia medica 
per stabilire 
se una donna 

è morta o viva 
Il dottore della Croce Ros

sa ne aveva già costatato 11 
decesso. Successivamente il 
medico condotto aveva so
stenuto che 11 cuore della 
donna battesse ancora. E' 
stato necessario che trascor
ressero altre quattro ore e 
che intervenisse un terzo sa
nitario, per accertare defini
tivamente la morte della don
na. Protagonista della tragi
ca e Insolita vicenda è stata 
ieri sera Rosalia Testa, 31 
anni, abitante al Trullo. 

A sostenere che la giovane 
donna fosse ancora viva — 
quando ormai il medico della 
CRI accorso per primo al suo 
capezzale era già andato via 
— è stato un appuntato di 
P.S.. che si era recato nel
l 'appartamento dove poco 
prima Rosalia Testa era sta
ta colta da malore, per ese
guire alcuni accertamenti 
sulle cause della morte. Lo 
stesso appuntato ha dato im
mediatamente l'allarme, sca
tenando la lunga disputa sa
nitaria. 

hanno comincialo a vibrare 
violenti colpi sulla testa del 
costruttore. Soltanto quando 
si sono accorti che la capa
cità di resistenza di France
schi era maggiore del previ
sto i tre sono fuggiti rinun
ciando al sequestro. 

Il costruttore li ha visti 
salire su un'auto di colore 
chiaro che era posteggiata 
davanti all'ingresso del ga
rage. Nel corso dell'interro
gatorio di ieri mattina però 
non ha saputo precisare il 
tipo di macchina: «Doveva 
essere una " 131 " o una 
" 132 " » ha detto al capitano 
dei carabinieri Alfieri. 

Subito dopo l'aggressione, 
comunque. Domenico France
schi e stato soccorso da due 
inquilini dello stabì'e che era
no stati richiamati dal suono 
del clacson. Antonio Dauriani 
e Mario Marzi. Sono stati lo
ro ad accompagnare il co
struttore — che sanguinava 
dalla testa — al Policlinico. 
Dopo essere stato medicato 
il Franceschi è stato interro
gato, in questura, dagli uo
mini della « mobile ». 

Nel corso dell'interrogatorio 
di ieri mattina il costruttore 
ha confermato alcuni parti
colari che giù aveva fornito 
giovedì sera. Ha detto che ì 
tre rapitori erano di bassa 
statura, dovevano essere inol
tre abbastanza giovani. Tutti 
e tre indossavano giacche a 
vento di color grigioverde, le 
stesse in dotazione agli uffi
ciali dell'esercito. 

Ieri mattina, dopo l'inter
rogatorio, gli inquirenti han
no compiuto un altro sopral
luogo sul luogo del tentato 
rapimento. 

Un giovane operaio delle 
ferrovie ha perso la vita ieri 
mattina allo scalo Prenesti
no, stritolato dalle ruote di 
una motrice. Insieme ad un 
suo compagno di lavoro si è 
trovato nella strettissima lin
gua di terra che separa tra 
di loro due coppie di binari 
proprio mentre queste sta
vano per essere percorse da 
due treni che arrivavano da 
direzioni opposte. li giovane 
nel tentativo — riuscito al 
suo compagno — di salire al 
volo su uno dei due treni per 
non rimanere intrappolato 
na perduto l'equilibrio e, ca
dendo, è andato a finire sot 
to le ruote del secondo con 
voglio. 

n giovane operalo rimasto 
vittima dell'agghiacciante di
sgrazia sì chiamava Mario 
Petruccl. Aveva 24 anni ad 
abitava con I genitori In via 
Leoncavallo 1, a Ciamplno. 
Aveva finito di prestare 11 
servizio militare il 9 settem
bre scorso e da! 7 ottobre 
aveva ripreso 11 suo lavoro 
allo scalo Prenestino. Faceva 
parte della squadra addetta 
alla manutenzione degli im
pianti elettrici dello scalo fer
roviario. Il suo lavoro consi
steva, in sostanza, nel riatti 
vare i segnali luminosi e gli 
scambi che avevano su '"" : 
dei guasti 

Mario Petruccl era figlia 
unico. Suo padre Nazareno, 
di 50 anni, è anch'egll ope
raio delle ferrovie dello Sta
to. La madre. Silvia Colanto-
ni, coetanea del marito, si 
occupa della faccende di ca
sa. 

La disgrazia è avvenuta 
pnrhl minuti prima delle 
10 30. Mario Petruccl e altri 
t re operai, dopo aver lavo 
rato per alcune ore alla riat 
tivazlone di uno scambio, 
hanno deciso di riposarsi per 
alcuni minuti e mangiare un 
panino. Per raggiungere II 
posto di ristoro dello scalo 
ferroviario hanno quindi co
minciato ad attraversare le 
diverse coppie di binari. Ad 
un certo punto i componenti 
del gruppetto hanno visto ar
rivare, sul binari che si ac
cingevano ad attraversare, 
una « t radot ta» che proce
deva a bassa velocità. Due 
del quattro hanno deciso di 
attraversare 1 binari prima 
del passaggio del treno, 11 
Petruccl e un altro compa
gno, invece, hanno deciso di 
attendere e si sono fermati 
nell'K Interbinario ». la lingua 
di terreno lar ra meno di u r 
metro compresa tra due cop 
pie d| binari. 

Proprio mentre la tradott-
aveva cominciato a scorrere 
davanti ai loro occhi 1 dur 
si sono accorti che dalla di 
rezlone opposta e a velocita 
sostenuta, stava arrivando 
un altro convolilo. Restare 
intrappolati in ouel niccoln 
SDSZIO sarebbe stato estrema
mente pericoloso Soltanto le 
scostamento d'aria sarebbf 
stato sufficiente a far perde 
re VpouHIbrlo al due con tra 
glene consesrueni'i» TI compa 
DTIO di lavoro di P^rucci . cor 
un balzo, è riuscito ad ac 
crnnDarsl art un*-* dei vftson' 
della tradotta. La stessa co 
sa ha tentato di fare lo stes 
so Pet'uecl. ma non Ce rlu 
«cito. Il slovane lia nerdute 
IVonmhrio ert fr ricaduto al 
l'InrtWro nnrtnnHo n finire 
con il corno sotto le ruote 
dell'altro eonvoelio. 

La disgrazia, l'ultima d 
una lunga serie verificata.*' 
in ouestl ultimi anni, ha su 
settato viva emozione tra I 
lavoratori dello scalo Prene 
sttno. 

Ieri sera 1 genitori di Ma 
rlu Petruccl hanno detto, tra 
le lacrime, che II loro figlio 
proprio pochi eiornl fa. ave
va respinto l'offerta di esse 
re addetto ad un lavoro me
no pericoloso: «Doveva pas
sare alla manutenzione degli 
Impianti elettrici nella cen
trale dei comandi — ha af
fermato Nazareno Petruccl 
— ma lui non aveva voluto. 
CU piaceva il suo lavoro e 
prima di cambiarlo con un 
altro voleva acquistare una 
maggiore esperienza ». 

Per l'ampliamento degli organici e il potenziamento dei servizi 

Mercoledì fermi dalle 9 alle 12 
i mezzi Atac, Stefer e Roma Nord 

Lo sciopero proclamato dalla Federazione sindacale CGIL, CISL e UIL 

Ladri svaligiano 
un appartamento 
dopo aver legato 

la proprietaria 
Tre ladri si sono introdotti 

ieri in un appartamento del. 
la Balduina e, dopo aver Im
mobilizzato la proprietaria, 
hanno portato via tutti gli 
oggetti di valore. 

Il fatto è accaduto alle 
16,30 in uno stabile In via 
Luigi Gallo: due uomini e 
una donna hanno bussato al
l 'appartamento di Marco Bel-
lardlnl, dove si trovava da 
sola la moglie dell'uomo, Ros
sana di 25 anni. La donna, 
pensando si trattasse di ven
ditori ambulanti, ha aperto 
U portu ed e sUita subito 
assalita dal tic 

La Federazione provinciale 
autoferrotranvieri della CGIL-
CISL-UIL ha proclamato per 
mercoledì prossimo uno scio
pero di 3 ore (dalle 9 alle 12) 
di tutti 1 servizi dell'ATAC, 
della STEFER e della Roma-
Nord. La decisione è stata 
presa di fronte a una situa 
zlone «che determina — in
ferma un documento sinda
cale — il progressivo dote 
rloramento del servizi con 
gravissime ripercussioni per 
l'utenza e per le condizioni di 
lavoro della categoria ». 

Da alcuni mesi la Federa
zione sindacale degli au'.oicr-
rotranvieri sta conducendo 
trattative con le tre aziende 
e il Comune per raggiuntele 
adeguate soluzioni circa il po
tenziamento dei servizi e lo 
ampliamento degli organici. 
Nel corso degli incontri —• in-
luminilo 1 sindacati — le con

troparti, hanno sempre repli
cato con generiche all'erma-
zlonl, dimostrando di non es
sere In grado di prospettare 
soluzioni valide In alternati
va a quelle proposte dalla te-
derazlone. Intanto, per quei 
che concerne l'ATAC, nume
rosi autobus hanno dovutu 
rimanere fermi nei depositi 
per mancanza di manutenzio
ne, non essendo sufficiente 
l'attuale numero di operai 
addetti a questo servizio. 

«Malgrado la volontà dei 
sindacati di risolvere positi
vamente la questione — af
ferma ancora il documento 
-• da parte delle aziende 6 
stato reso vano il prosegui
mento dei colloqui, con la 
motivazione che le difficolta 
finanziarie non consentono 
di procedere all'ampliamento 
degli organici e al potenzia
mento dei meni ». 

Sessanta giocatori sorpresi in piena notte nel locale di Ponte Milvia 

Nascosta dietro un circolo ENAL 
uirattrezzata bisca clandestina 

Sequestrati denaro e gioielli per 80 milioni — Arrestate cinque persone 

Oggi al Mamiani 
manifestazione 
per il Cile con 

gli «Inti lllimani» 
Questa mattina alle oi. 

9,30 ai liceo Mamiani, in via 
le delle Milizie, si svolgerà 
una manifestazione di soli 
darietà con la lotta del po
polo cileno. L'iniziativa 6 
stata promossa dal comitati 
unitari degli studenti per 
esprimere l'impegno di lotta 
dei giovani romani 

Alia maniiestazlone inter
verranno un esponente di 
Unldad Popular, ed il respon
sabile del comitati unitari, 
Carlo Leoni. Al termine del
l'Iniziativa seguirà uno spet
tacolo del complesso cileno 
degli Ulti lllimani. 

Ufficialmente era un circo
lo dell'ENAL. nella realtà in 
piazza Ponte MSlvio 34 c'era 
un'attrezzatisslma bisca clan
destina, dove l'altra notte po
lizia e carabinieri hanno sco
perto 60 giocatori, alle prese 
con roulette, dadi e altri gio
chi d'azzardo Nel corso del
l'irruzione sono stati seque
strati denaro e titoli, nonché 
pietre preziose per un valore 
di 80 milioni. 

L'amara sorpresa, per 1 ire-
quentatori della bisca, abil
mente mascherata sotto li 
sìmbolo di uno di quegli enti, 
come l'ENAL (ente nazionale 
assistenza lavoratori! che da 
tempo dovrebbero essere abo
liti, non è stata tanto la pei-
dita al gioco la scorsa notte, 
quanto l'irruzione di polizia e 
carabinieri: attorno al tavoli, 
in quel momento, si trovava
no circa 60 persone, sci delle 
quali erano già note alla po
llila perche sorprese a giù-

care d'azzardo clandestina
mente in altre occasioni. 

Quattro camerieri di nazio
nalità egiziana sono stati de
nunciati a piede libero, men
tre sono stati arrestati b 
membri della direzione: Mi
riam Lldonnlci di 45 anni, via 
Flaminia 497: Letizia Alberti 
di 46 anni e Girolamo Alberti 
di 50 anni, abitanti In viale-
Marconi 28; Renzo Giovani 
scio di 40 anni, via Gtovn-
gnoll 25 e Vittorio Russi di 
28 anni, viale Marconi 2s. 

Ne! locale sono state trova
te anche bilancine di preci
sione e strumenti per la sti
ma degli oggetti preziosi; al 
momento dell'irruzione sono 
state anche sequestrate fi
sche* per un valore nominale 
di 200 milioni. Là catalogazio
ne degli oggettljjia richiesto 
molto tempo, tanto che l'ope
razione è cominciata airi.3" 
e si 6 conclusa il mattino do 
pò alle 8,30. 


